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Gli I.T.S. sono “scuole speciali di alta tecnologia” per la

formazione di tecnici superiori.

Sono percorsi di tipo tecnico di durata biennale, svolti in

presa diretta con il mondo del lavoro.

Rilasciano un titolo di studio di formazione terziaria con

valore legale riconosciuto su tutto il territorio italiano e

corrispondente al 5° livello europeo (EQF, ISCED).

Cosa sono gli Istituti Tecnici Superiori  



I numeri degli Istituti Tecnici Superiori (fonte Indire,

settembre 2014):

• 74 Fondazioni ITS

• 231 percorsi attivati

• circa 7.000 corsisti

• 107 percorsi conclusi

• 1.968 diplomati (di cui 24,15% femmine)

Gli ITS a livello nazionale
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Gli ITS: un diverso modo di imparare

Tutti gli ITS sono realizzati in raccordo strutturale col

sistema produttivo di riferimento. Infatti:

• il corpo docente degli ITS è costituito per il 50% da

esperti del mondo del lavoro e delle professioni;

• almeno il 30% dei due anni di corso si svolge in

impresa, sotto forma di stage aziendale

Per questo gli ITS consentono un più immediato

passaggio dallo studio al lavoro.

I costi di iscrizione sono più bassi rispetto all’Università e

sono previste, in genere, borse di studio per i più

meritevoli.



Le finalità dei percorsi ITS
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